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A tid 8 Politica 
In un documento Anm e Fnsi 
denunciano gli attacchi 
contro la stampa 
e all'autonomia dei magistrati 

«Sì a giurì popolari composti 
da cittadini estranei 
alle logiche del Palazzo» 
Coro-di no per Gargani 

Patto tira giudici e giornalisti 
sulla libertà d'informazione 
Un giurì dell'informazione composto da cittadini 
che tuteli i deboli e non i forti È questa la proposta 
della Federazione della stampa e dell'Associazione 
nazionale magistrati Si moltiplicano le prese di po­
sizione contro il progetto di legge anti-scoop. Ieri il 
ministro Mancino e la commissione Antimafia han­
no indicato la strada dell'autoregolamentazione e 
dell'applicazione delle leggi esistenti 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA Prosegue a colpi 
di dichiarazioni e comunicati 
il dibattito sullo liberta di stam 
pa La proposta del de Gargani 
non trova proprio alcun ade­
pto E si allarga il fronte di chi 
s oppone ad un intervento le­
gislativo che limiti il diritto di 
cronaca Dopo la presa di pò 
sizione di Oscar Luigi Scalfaro 
ieri sono stesi in campo il mi 
nistro dell Interno Nicola Man 
cino e la commissione Antima 
da Mentre 1 Associazione na 
/tonale magistrati e la lederà 
zione della stampa in un co 
municato congiunto hanno 
denunciato «il tentativo di 
schiacciare la libertà di infor 
ma7ione e di limitare I autono­
mia dei giudici» 

Gàini (orma'i da comuni cit 
tadini vicini alla gente e non ai 
pollile È questa la proposta 
dell Anm e della I nsi «Per assi 

curare la tutela di tutti i giuri­
si legge nel comunicato - deb 
bono essere di diretta denva 
/ione popolare attraverso 
«•tra/ione a sorte mentre de 
ve essere respinta ogni ipotesi 
di creazione di un collegio di 
notabili per loro natura estra 
nei alle esigenze dei cittadini e 
vie ini invece agli abitatori di 
palazzo» Particolare attenzio­
ni a chi a difleren/a dei politi 
ci -non ha la possibilità e la 
capaciti di replicare, di pole 
mi/zare di ricorrere a com 
plesso e costose procedure 
giudiziane» Magistrati e gior­
nalisti ribadiscono «Deve esse 
re limitato al massimo I ambito 
dei segreti che impediscono la 
pubblica conoscenza dei latti 
F per quanto attiene al segreto 
giudiziario deve essere ferma­
mente respinta ogni proposta 
d modifica delle scelte opera 

te con il codice di procedura 
penale del 1988» 

Nessun inasprimento di pe 
na per la stampa l>o ha detto il 
ministro dell Interno, Nicola 
Mancino al convegno di Paler 
mo 'Mafia che fare' «Non 
dobbiamo colpire chi è in |x>s 
sesso della notizia svelata e la 
utilizza con prudenza e senso 
della misura Dobbiamo colpi­
re semmai chi la notizia ha fai 
to uscire dal segreto dell inda 
gine giudiziaria II problema 
della diffusione della notizia 
coperta da segreto non può es­
sere risolto almeno per i gior 
nalisti con il tecnicismo di una 
revisione normativa di un mu 
tamento di pena» Anche il 
presidente del Senato Giovan­
ni Spadolini è tornato nuova 
mente sull argomento riba­
dendo i dubbi già espressi gio 
vedi scorso «sull opportunità 
di nuove leggi» Spadolini ha 
però ventilato la possibilità «di 
una nforma che imponga al 
giornalista di nvelare la fonte 
perché è chiaro che se non si 
può non dare una notizia non 
ci si può nemmeno tnneerare 
dietro 1 anonimato» 

Riserve e critiche al disegno 
di legge della commissione 
Giustizia sono state espresse 
anche dalla commissione An 
timalia Ieri I ufficio di presi 
denza integrato dai rappre­
sentanti dei gruppi parlamen­

tari ha discusso del provvedi­
mento legislativo insieme al 
presidente della federazione 
della stampa, Vittorio Roidi Al 
termine dell incontro il presi­
dente delta commissione in 
un comunicato ha affermato 
che «tutti i presenti hanno 
espresso un giudizio critico sul 
lesto attualmente allestirne 
della commissione giustizia» 
Per i parlamentari dell Antima 
fia e necessaria «una puntuale 
applicazione delle leggi esi 
stenti una autodiscipìina (\t\ 
parte dei giornalisti anche me 
diante la costituzione di un 
giuri con funzioni di indirizzo 
eie-ontologico» Un giuri dico 
no ali Animi.ifia che sia 
espressione della categoria dei 
giornalisti e che non abbia al­
cun carattere sanzionatone 
Infine sarebbe opportuno «isti 
tuire uffici stampa presso le 
procure della Repubblica a 
partire da quelle distrettuali» Il 
vicepresidente della commis 
siono il de Paolo Cabras ha 
voluto sottolineare che «i politi 
ci hanno il dovere di garantire 
ai loro atti e comportamenti 
una trasparenza maggiore di 
quella che si chiede agli altri 
rittadmi-

Divisioni ali interno del t o 
nutalo ristretto della commis 
sione Giustizia i he ha il coni 
pito di esaminare il progetto di 
legge sul segreto istruttorio Un 
componente del comitato il 

deputato verde Alfonso Peto 
raro Scanio ha criticato la prò 
posta di Gargani «Sembra che 
il relatore non abbia tenuto 
conto delle audizioni della 
commissione alla necessita 
condivisa da molti di un auto­
regolamentazione non si può 
rispondere con I inasprimento 
delle pene e con un giuri che si 
configura come un nuovo giù 
dice speciale» Martedì prossi 
mo il comitato si riunirà perdi 
sculere il progetto di legge t 
intanto si moltiplicano le mi 
ziative del giornalisti I comitati 
di redazione della Mondadori 
Rizzoli Darp f rep Etas e della 
Gazzetta doliti Sport minaccia 
no uno sciopero generale o 
denunciano «la strumentali/ 
/a/ ione di questi attacchi di 
retti anche ai magistrati che 
mettono sul banco dogli impu 
lati quanti hanno individuato 
colpito e reso pubbliche le 
malversa/ioni e i ladrocini di 
un ceto politicoda tempo con­
dannato dall opinione pubbli­
ca» F. il consiglio dell Ordine 
dei giornalisti del l^azio e dei 
Molise in un documento im-
liegna i suoi iscritti a rispettare 
«scrupolosamente» le norme 
vigenti ma definisce «inaccet­
tabile» I ipotesi di un giurì del-
I informazione «dal quale i 
giornalisti siano esclusi e oltre 
tutto controllato in maggioran 
za dai magistrati» 

Mano Cicala 
presidente 
dell Associazione 
nazionale 
magistrali e 
sotto Virtono 
Rodi, presidente 
della Federazione 
della stampa 

Dopo le polemiche nella Bicamerale sul proget to di legge elettorale la De smorza i toni di critica e annuncia una sua proposta 
Le Acli presentano una loro bozza di riforma. Nel P d s i comunisti democratici prendono le distanze dall'ipotesi maggioritaria 

Segni alla De: scegli la proposta Salvi 
Il giorno dopo le polemiche sulla proposta Salvi in 
Bicamerale la De butta acqua sul fuoco e annuncia 
una sua proposta Martinazzoli «Avevo visto gli ap­
punti di Salvi, non ci ho trovato nulla di drammati­
co» Le Adi presentano due proposte di legge istitu­
zionali d'iniziativa popolare Segni «La soluzione 
parlamentare è nella mani della De» e fa appello a 
sposare la linea riformista 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Ora la palla è alla 
De Cesare Salvi il giorno do 
pò la sua proposta in Bicame­
rale chiama in causa la De 
«Se vogliamo fare la nforma in 
Parlamento dobbiamo sapere 
come la pensa quel trenta per 
cento di deputati e senatori 
De» La risposta di Sergio Mat-
tarella non si la aspettare 
«Non condivido i forti attacchi 
alla proposta Salvi le contesta 
zioni nei suoi confronti» scon 
fessa cosi la furia polemica di 
Pomicino e D Onoino ma prc 
cisa «non accetto confini teolo 

s, *v*** 

gici tra chi vuole le riforme e 
e hi no» Mattarella comunque 
rassicura Salvi «la De presente­
rà in commissione la sua prò 
l»sta» «Attenzione» racco­
manda però il direttore del Po 
IÌOIO a non cristallizzare le pò 
sizioni «tutto sarebbe più dilli-
( ile» 

Lo prende in parola Mario 
Segni con un linguaggio libero 
da polemiche e denunce lan 
i u un appello allo Scudocro-
i iato «l*i soluzione della vi 
i enda parlamentare è nelle 
mani della De» Sciolga le sue 

Mario Segni 

riserve sprona il leader refe 
rendano dui peso alla linea ri 
forni ista clic oggi avrebbe la 
possibilità di una rapida vitto 
ria parlamentare «Un appello 
- d i c e Segni -che non faccio a 
vuoto perché e e nella IX chi 
può raccoglierlo» 

Non si tratta di mevsaggi a 
distanza ma è I esito di un 
confronto diretto L occasione-
la presentazione da parte delle 
Adi di due progetti di legge d i 
niziativa popolare che preve­
dono I elezione diretta del Sin 
daco del presidente del Consi­
glio e delle giunte regionali e 
provinciali insieme a una ri 
forma del sistema elettorale in 
senso uninominale e maggio 
ntario «Proposte che si co'lo 
cario nel solco dello spinto re­
ferendario» afferma Giovanni 
Rianclu presidente delle Acli 
e «che solo per ignoranza o 
opportunismo possono essere 
confuse con un regime presi 
denziale» Ui proposta delle 
Acli sposa un sistema con attri 
buzione di seggi m due bloc 
chi uno i>er I collegi uninomi 
nali e uno jie-rcircoscrizioni re 
Rionali (• a differenza della 
proposta Salvi pre-vede due- vo 
ti uno per i collegi uninomina 
li che elegge il candidato che 
< onquista la maggioranza rela 
Uva uno per ler circoscrizioni 
ragionali con attnbuzione prò 

porzionale dei seggi Ogni lista 
recherebbe il nome di un can­
didato alla presidenza del 
Consiglio 

«Non e vero - afferma Bian 
chi - che nei regimi parlameli 
tari non si elegga direttamente 
il leader Li si elegge di tatto in 
sieme al con il Parlamento» In 
somma tutte le maggiori de­
mocrazie «il giorno delle vota 
zioni eleggono di latto anche il 
capo dello Stato» Una propo 
sta apprezzala al di la della 
differenza di alcuni meccani­
smi siadaSalvieBassaninidel 
Pds sia da Segni sia dal Pri <il-
I iniziativa era presente il re 
pubblicano Gianni Ravaglia 

Ma la novità di ieri e nella 
posizione espressa dal ì De 
Da Monza il segretario De Mi 
no Martmazzoli sdrauimalt!//a 
i contrasti a afle-rma «Avevo 
già visto gli appunti di Salvi e 
rispe-tlo a una lonnula ili venta 
abbastanza onnicompresiva 
uscita dalla sessione plc-nana 
della Bicamerale, la proposta 
Salvi era molto pregiudiziale e 
orientata ma queste - ha ag 

giunto - sono tappe di una ri 
flessione comune che non 
hanno di per se nulla di dram 
malico» l-i segreteria De non 
sposa le reazioni scomposte 
dei suoi componenti della 
commissione e- annuncia una 
propreia proposta Un antic ipo 
di buona volontà the- ve-rosi 
milmenle prenderà forma poli 
tica all'indomani del voto e- pri­
ma della prossima -lunione 
della Bic aroeralc* (Il prossimo 
giovedì) Lunedi Fila incontre­
rà Martinazzoli e vira quello il 
momento in cui si vedrà in 
quale direzione si muoverà la 
De Un invito a far presto viene 
anche- dal presidente del Sena 
to Giovanni Spadolini 

Il giorno dopo I insurrezione 
contro la proposta Salvi in Bi 
camerale dove la De sielrova 
ta insieme al Psi alla l-ega e a 
Rilondazione, la De butta ai 
qua sul fuoco delle polemiche 
Anche Giorgio Bogl, vie esegre 
tario del Pri si rivolge ali i tX 
con un invilo alla riflessione 
a r i a le alleanze per le riforme 
lz> spunto e la proposta delle 

Acli che secondo Bogi «rappre­
senta un importante segnale di 
e orni- si possa costruire- un ani 
pio fronte» F dunque fa apjiel 
io a lutto il inondo cattolico e 
so| rattulto alla D< a rifletter! 
«Se sia più giusto alle irsi con 
noi altri laici come I liberali e 
tanta parte- dei referendari op­
pure se sia più conveniente an 
dare a braccetto con Craxi» 

Nel Pds scende la polemica 
Sil\i Bass unni ricondotti a 
«divergenze u-cnicln sale in 
u-ce il disse uso dell arca elei 
comunisti democratici Giù 
se ppc Chi irante ha invi.ito 
una lettera i Salvi in cui pren 
de le distanze* dalla proposta 
da questi avanzata in Bicame­
rale E Giancarlo Are-si i rileva 
e he «la proposta presentala da 
( esare Salvi non e stala disc us 
s i in ne'ssiin,i sede-de I Pds e mi 
pan aggiunge - c h e si disco 
sii dalle- elalKir izioni colle-gial 
ine ni*- assunte» 1- eliic-de che 
gli organismi dirigenti discuta 
no «l ipotesi su cui promuovere 
la ricerca di un intevi nella 
e oniiinssiime Bicamerale» 

' T. v: "3$. "TV*,*. «Un cartello con Segni e La Malfa fallirebbe come il Forum cecoslovacco.. 
La proposta di Salvi sulla legge elettorale? «Non condivido la forzatura maggioritaria» 

Giugni: «Martelli leader psi? 
Se non va con l'Alleanza» 
«Nel PM M sta manifestando una grande voglia di 
cambiamento e credo che al congresso ci sarà un 
mutamento radicale» il senatore Gino Giugni parla 
dei futuro prossimo del Psi, di Giuliano Amato e 
Claudio Martelli e della rilorma elettorale 11 proget­
to di legge elaborato da Cesare Salvi - dice Giugni 
- contiene in so «un forte squilibrio maggioritario, 
ma potrebbe essere un utile base di discussione» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Senatore Giugni, 
ma erano così forti le uria e co­
ri aspri gli insulti votati giove 
dì nel comitato elettorale della 
Bicamerale contro la proposta 
di Cesare Salvi? 
Io e ero ed ho .insistito soli in 
to ad una discussioni, molto 
piti soft di quelle>ehe si è volu 
to far apparire Poe ormile 1*1 
reazione più fe»rte al proietto 
presentato da Sal\i è stata 
quella della l)c 

Reazione fondata? 

Penso di sì ed era rivolta so 
prattutto contro la uroposta 

per il .Senato che e la più deli 
cala perche il meccanismo 
t lettorale per il Senato e quel 
lo sottoposto a referendum 
Vi s ne Salvi ha sposato il dop­
pio turno che il voto del pie 
nuin della bicamerale ,wvvtì 
bocciato respingendo I emen 
elamento di Mano Segni al do 
curnentoeliCinaeoDe Mita 

Qual e la sua opinione sul 
progetto Salvi? 

La proposta e un vero papex 
chio dove propone il sistema 
francese per il ìy nato e quello 
tedesco per la <. amera e an 

che quest ultimo con forte 
squilibrio maggioritario Due 
( antere con maggioranze di 
verse sarebbero un disastro 
Di valido r è che il meccani 
srno de i voti e della ripartirlo 
ne dei scimi corrisponde in 
qualche misura alla tecnica 
adottata in Germania per cui 
se Salvi omette o |>one fr i p i 
rentesi i rapporti [>ercenluali 
tra sistema maggioritarie» e si 
stem i proporzionale dovrei) 
he ( sserci una utile basi di di 
scussione 

Allora dov'è ta distanza net­
ta? 

£ nel I ìtlo chi nel sistema Sai 
vi e e un me lina/ione macinio 
ritana nt tta< he Segni hai tini 
preso benissimo Peraltro du 
bito che il sistema cosi com e> 
congegnato possa evitare il re 
fere nclurn 

E lei quale sistema elettora­
le preferirebbe per l'Italia? 

Sono decisamente per quello 
cosiddetto tedesco che e uni 
nominale (e su ciò tutti sono 
d accordo tranne la tX ) e 
procede ad un riparto pro|>or 

zionale dei seggi h un sistema 
ctie contiene in vN una spinta 
ali aggrega/ione politica per 
che nei singoli colli gì il candì 
dato ha un interesse ad < ssere 
sostenuto dal massimo di for 
/e possibile Per esempio m 
Italia un candidato del Psi non 
sosti nulo dal Pds (o vie over 
sa) se losognereblx di essere 
e k Ito Salvi per la C imera ha 

presentato un n. niello Ude 
sco nella tee nica ma in fondo 
francese IH gli L fletti Invece 
anche votando alla tedesca si 
possone» adottare formule di 
riparti/ione che spingano a 
premiare i partili più forti e 
quindi con effetti maggiorila 
n Insiste il modo per consenti 
re un risultato tenden/ialmen 
te maggioritario senza però 

adottare il meccanismo mag 
gionlano 

Questa è una sua idea? 
Questa e 1 ipotesi che si discu 
U nel miogruptHM mi sembra 
che net Psi stia emerge ndo un 
orientamento di questo ti|M> 
Purtroppo la CommisMoiK hi 
camerale assomiglia più <xd 
un tavolo da bridge e he AC\ un 
consesso costituente vi si gio 
cano almeno due partiti di 
governo e di nuovo schiera 
mento cosi i problemi islitu 
zion.ili stanno in set ondo pia 
no 

Ecco, senatore, parliamo 
del Psi e del suo prossimo 
futuro 

Nel [Milito si si i manife stanilo 
una grande voglia di i unbia 
mento Crede» che alCongris 
so di primavera e i sar . un mu 
tamento radu ale I et or i l u 
meo punto di riferimento mi il 
to saldo e da lutti 11 ci tt.ito e» il 
presidente ed 1 (. enisiglio II di 
scorse» di Giuliano Ani ito il 
l Assemb1' a nazionali e *t ito 
applaudilo da lutti 

Sta dicendo che Amato è il 
candidato «naturale» alla 
successione di Bettino Cra­
xi? 

Se* non dovrì abbandonare il 
governo so poti a mantener, n 
doppio ine anco Ari ito può 
essere il segregano di e in il Psi 
ha bise>gno Oppure si può 
pre-vedere una vie est gre tena 

vie uia chi i suine i tutti g1 

i tfetti 1 iguid idi I partito 
Ma non c'è anche o non ci 
sarà anche una candidatura 
di Claudio Martelli? 

Dipendi ra d ili esito di I CIMI 
grosso Da un i p irli i e un 
tentativo di ri iggiust mu rito 
di I Psi ehi s ir i prodi no si 
mise ir i a comi rger< e ori il 
Pds t he a sua \olt i dovn bbe 
ibboiulonare I i volubilità e ho 

oggi lo i a ratte rizza l,o slalom 
pollino non poti i cì^i ali un i 
p irte Dall altro l ito e < ejiu st ì 
Alli inzii ele'miK ritte i in fieri 
pi r I i quale incili la partit ì 
de Ila rnmihi azioni di i partili 
di snnstr i apparili ni ormai al 
p issato e ntie ni e he prima 
debbano iwstere parliti mio 
.i le tuo i ht si i I espe'rii nza 
elei I omm tee oslov icco ma 
dopo due min st e1" si isc iato 
lutto ! orum e> me hi 1 i ( eco 
slovicehti Sol in ) de Ile for 
zi andrà eia (\ e I etto a Segni 
[) issando per Li Malf i e M ir 
te 111 come* e'sito ivre mino una 
fi mimata che potri blx SJM-
gne ra pc ne olos imi liti pex o 
dopo Insemini, un alto nel 
buio Si* M molli st i alla prmi i 
operazioni non vedo pi re hes 

non potrebbe issunit re 1 i le i 
dorship del Psi Se inveii sta 
ili i se*, ond i si projKine gì i i 
pnor i enne minorati a por 
i he ti Psi ha il suo spinto di 
cotiserv izione Dipi nde ra (\t\ 
Martelli m i ani he'd i De e hot 
K» 

Saluto 
IJdiivinbit» UVY2 

Aetterer 
Senza libertà 
d'informazione 
Ustica sarebbe 
soltanto... un 
incidente aereo 

^ D Caro dirt'ltore c a n t o ! 
IcKhidell Unita 

il ruolo della \lam|ja 1 
rapporti con i poteri istiti 
/tonali il rispetto delle <ja 
ran/ic v delle liberta indivi 
duali la prevalenza di un in 
teres.se o di un altro nel t aso 
di conflitti tra legittimi iute 
ressi tostilu/ionah il segreto 
giudiziario il segreto investi 
gativo il segreto prolessio 
naie sono 'utti temi attorno 
ai quali i giornalisti discuto 
no e si confrontano da c ini 
K sono tutti temi che richia 
mano le categone interessa 
te (quella dei giornalisti 
certo ma anche quelle dei 
magistrati degli investigato 
ri dei parlamentari) a un 
gran senso di responsabilità 
K peraltro UT argomento in 
rapporto al quale ci sono 
comprensibili difficolta a 
trasformare le opinioni "i 
certezze assolute Ci preoc 
cupiamo pero quando sen 
tiamo invocare soluzioni 
che di fatto limitano I auto­
nomia di scelta e di decisio 
ne dei giornali magari altra 
\erso il divieto di divulgare 
notizie giudiziarie fin quan 
do non si raggiunga la fase 
dibattimentale dei procedi 
menti Non possiamo non 
pensare che oggi Ustica sa 
rebbe solo un incidente ae 
reo mspiegabile di cui pochi 
avrebbero memoria h. non 
possiamo accettare 1 idea di 
una società in cui venga li 
mitato o impedito il ruolo di 
indagine di accertamento e 
di denuncia del giornalista 
Ci preoccupiamo anche 
quando e successo dopo il 
'emhile suicidio del giudice 
Signonno - sentiamo altri 
buire la responsabilità mo 
rale di questa morte doloro 
vi al giornale e he per primo 
ha pubblicato la notizia del 
le accuse mosse al giudice 
da un pentito Ali Unita che 
nella sua lunga stona ha 
svolto un ruolo importantis 
Simo anche per ne r avuto la 
capacita e il coraggio di for 
zare i segreti e i silc nzi ufh 
ciali va la nostra piena soli 
daneta 

Guido Dell'Aquila 
Franco DI Marc 

Francenco Vitale 

Senza abbonamento 
sull'autobus: 
quando il buon senso 
è preso a pugni 

nir* con una tali mult i ( n 
zi con una multa') la e ifra 
che potrpbl>e sembrare se 
nevi irrisoria comunque .ie 
cett.ihilo (e ho i miei dubbi i 
per una persona che lavora 
non lo e1 per une» studente 
Non dimentichiamo poi che 
i maggiori fruitori del mezze) 
pubblico sono studenti e* 
pensionati (oltre naturai 
mente tutti coloro he non 
guidano e> preferiscono non 
inquinare ) Questa e' la mi i 
opinione e ritento si i un 
mio chritto poter1 a esprime 
re 

Katiuscia Melato 
Vernai ita (Novir i) 

^ H Vorrei sottoporre al 
I attenzione dei lettori di 
questo giornale un fatto e he 
io reputo quanto meno as 
stirilo inconcepibile e ridi 
colo che mi è* e apitato qua 
lo (nutriee di un servizi*» 
pubblico [>a la ni ittina del 
2S novembre scorso Come 
e>giv mereoledì liscive» di e a 
sa per recarmi a lezione 
(sono studentessa del I" an 
no ali università di Bolo 
gna) He» preso 1 autobus e 
e ire a a moti |xrrorse> IDI 
sono K.corta di non ive re 
cetn me I abbonamento He» 
invoc ito quindi la buon i 
sorte affinchè ali orizzonte* 
non si profilasse 1 i ti mula fi 
gura del controllore Nelli 
stante in cui mi ( balenato 
eiuoslo pensiero ho sentito 
(lue parole che un h inno 
raggelato il sangue -Biglie t 
to prego1- Con ia i .Ima più 
pacifica di questo monde» 
ho spiegato la mia situ i/io 
ne ali efficiente funzionario 
il quale* mi ha garantito e fu­
so avessi dmujstrato di pos 
sederi il f unigenito talloni i 
i o personali-* non avre'i pa 
gato I ammenda Ho quindi 
lasc tato i miei et iti persoti ili 
e nel |>omenggio mi sono 
recala al) uflic io pre|>os'o 
prowista del mio re gol ire* 
ablxinamenlo l*i mia fidu 
eia si e'* pero rivelata mairi 
posta in e|ti mio per qui sta 
dimenticanza mi hanno «al 
fibbiato- la sanzioni eh lire* 
2r>000 (la mela rispetto alla 
multa i In riceve» e hi non 
possiede ellettiv munt i hi 
ghetto o abbonamento chi* 
sia) Ora ritengo e ho dirne-n 
tic .irsi I abbini unenti» non 
sia un I irto e e»si gr ivo da pu 

(iiushf tulle le opinioni funi 
no dmtfo di cittadinanza f'ii 
sobria pero ncor usccreeth ti 
controllore e stata fx'r\ono di 
buon senso e piuttosto ineriti 
te in quanto fu multa - stati 
te lo deposizioni di /eijge* -
at'robtx' donato essere eleva 
'a comunque II rtltt'tHJ e ne si 
può fari maliarda st'mntat il 
funzionano chi pur pn n 
dendo atto della sua buona 
fedo, anziché -premiarla' fa 
cendo un eccezioni ha usa 
to un metodo 'fiscalista-

Studentessa 
critica 
il ritorno 
alle mutue 

• • Cu issimi amici dell l 
mia 

sono una s'udentess » e tic 
Irequenta il primo anno di 
scuola superiore in un Liceo 
classico nella prosane ta di 
Siena Vorrei con questa let 
lenna esix>rrc 1.' m i più 
grande delusione nei con 
tronti del •n«ou>- governo 
incovo [>< r mudo di din ) 
specialmente su un argo 
mento e he ho apjx'na cono 
scinto ascoltindo il IgT di 
oggi i d i o m b r e II 1 qu m'o 
ho potuto e ipir' * i e si u i 
uni riforma in cinipe» vini 
tano Ritomc ri mo alle \e< 
etile mutue e la e ovi e he pili 
mi ha .olpito negativamon 
te e crii -il e ittadmo u rra 
curato in base alle disponi 
bilita lui inzi ine- modello 
americano" Vi sembri i na 
cosa ben falla" t on qui sta 
modesta opinione di un a 
doli v i lite vorrei colpin in 
quale he modo i Tes|M>ns i 
bili» di ciò so chi non li ri 
muoverò dall' 'oro decisio 
ni tnavonvtchi nllelte.se 
ro solo in minima parte sui 
loro doveri in qualità di rap 
prc^ ntanh ilei popolo Italia 
no 

Gioia Bardotti 
l'ol'gltHtllM t S|t 11 1 ) 

Vogliono 
corrispondere 

• • Questi nostri li tlon 
vorreblK'ro ili ice tire r ip 
iK>rti di COTTISI*»ndcuz i su 
I in Hi'ov (21 nini i c,uul i 
tunstic i Ama i vi igeji i il . 
ippussioiiuto di stona gii» 

grafi i music a » e un ni i 
l indirizzo Stefan Kizov Ul 

Indonni kukli- Bl 'H. VI \> 
AIMI I 1 SOFIA lr,17 Bui 
gana Massimo (ji nsmi Via 
Serragli I r> SO 12-1 TIRI N/F 
(tei 0r.r» 217')71 ) 1 ,b l ri 
spm Y.mk iln ( , r) imi i 
!' iJ Bo\ 12l) ( I|H ( n ist 
tilt ni i Wi st Alni i s.im.ii I 
(ih,insali ( 1 >, min) P O 
Bo\ 12') ( a)* C oist i li i 
na West Alma C li uli s ( r 
spili ( lr> timi) PO Box 
12') C a|H C o ist clian t 
Wi st \ tni i I r UH is I* kiM 
( M iniiii PO Box 12'l ( i 
|»e ( oasi d i in t West Airi 
e i l i s v letev I l'i anni ) 
PI) Bus 12') ( I|M r ( o.,st 
e ih ma Wi t Alti, i HHMH 
zer Ann ,ng i I 1 .inni) P( ) 
Box 12'l C I|M ( o isi e.h i 
li i Wi st Alni a Alu ili mi 
I n OHI i ' 1 nini i PO Box 
12') ( ii» (o i s l d i l u i i 
Wesl Alma Adii in i '"111 n 
( l'i inni, P ) Box 12') e a 
|« ( n ist dh ma \\cM Afri 
e.i Vician Op ilr IIK I [ l'I 
nini) PO Box V I e ip< 

( oasi dh.ui i Vi, .,( \fni , 
Virali Iw ( lr> min ) P o 
Box l."l < .l|H l oasi dh i 
n i VVi si Alni i 
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